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TORNATA DEL 30 GIUGNO 1867 

TOH~ATA DEL so GIUG~O 1867. 

-~OOOOe·---- 

PRESIDE:'lZA CASATI 

Sommario - Uurrra~io11i del Sr.1111tur~ l'ogyi lltl proce•M> verbale - .Su11/e1 di peti~ionc - Invilo per la 
11rl1th1 dell« ser«, 

La seduta è a11erla alle ore 3 31-t !\on è presente 
alruu Minislrn. 
Il Senatore Seg1 etario Glnorl-Liscl, dii lcllura del 

processo verbale dell'ultima tornata. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Nel processo verbale è dello elle 

io sostenni che dovesse sopprimersi l'inciso dcll'arti­ 
colo t 0 dcl progetto di legge. Io dissi solamente che 
non vedevo altro rimedio, se si credevano offese le 
11rerogath·c del Senato, che di togliere quell'ineiso , 
i:iacchè l'emendamento proposto, a parer mio, ripro­ 
duceva la co-a sollo un altro aspetto; ma dichiarai 
esplicitamente che io non faceva proposta. Demando 
che sia reuiflcato il processo verbale. 

Senatore S'-g1·elurio Glnori-Llscl. Domanderei di 
ril~gg~re il brano del processo verbale a cui allude il si­ 
i:nor Senatore Poggi, se me lo permette il Presidente, 

e Il Senatore Pog~i mentre conviene nelle osserva­ 
c zioni del Senatore Scialoia, rìirhiura per/i di non 
e potersi assodare all'emendamento D' .\fllilto, ma so­ 
« stieue invece che d-bbasi sopprimere l'ultimu parte 
e dell'srticulo J, 

Senatore Poggi. Non blà neppure che io mi asso­ 
ciassi alle osservazioni del Senatore Scialoia; avvertii 
solamente che essendo n-llo stesso Ufficio dcl Senatore 
Srialoia, avevo diviso con lui l'opinione di dover fare 
tutte quelle raceomaudazieni più ampie all'Ilfllcio Cen­ 
trale, all'effetto che fosse provveduto alle prerogative 
1ld Senato nel miglior modo che credeva; ma non mi 
associai punto a tulle le osservazioui fatte dal Senatore 
Scialoia; poi dichiarai che il rimedio Yero, pn difen- 
1lt•re le prerogative dcl Sènato, sarebbe staio quello di 
~opprirrere l'ultimo indso, non i;ià l'emcndamcnlo a11- 
provalo , e dichiarai espressamente che non inlrmlevo 
di fare veruna proposta; quindi desidero che il pro­ 
c•~!so verbale sia corretto in qneslo senso. 

Presidente. Se avesse fatto la proposla della sop­ 
pressione , io avr1!i messo separatamenle ai voli le 
due parli dell'articclo ; n1a siccome non J' ha pro­ 
po~la , ho messo l'inlierv nlicolo ai Yoli ; dun­ 
que la sua osscrvullioue cousisleva nel dire che nou 
~onvenin in lullo e per lullo col Senatore Scialoia. 

8cn~tore Poggi. Ci/i ch'io Yolev11 insomma era 
che si pronetlesse all'inconreniento che si deplorava; 
che SJ mai si ere leva che le prerogative del Senato 
fossero ofTcsr., bistli;nav~ rimediani colla soppressione 
dell'inciso; ma io, ripelo, non 1'110 proposta .. 
Presidente. Sarà ralta la chit•sta r.orrezione e sot­ 

toposta al suo giudizio. Se per il ri111a111mle non 'Vi è 
allra osservazione , si terrà per ~pprovalo il procesliO 
~erbai c. 

Il Senalore Srg1·elario Manzoni T. dà lellura del 
seguenle sunto di pelizionP. 
3!lt 7. Gli esercenti di Ycllure puLhliche in parecchit• 

citlà italiane reclamano contro In legge da cui quesli 
veicoli rurono testo col11ili di !Hss:i, e doma111lano che 
v,·nga rivorata. 
Presidente. 111 aspcllazione che possa essere pre­ 

senlal11 al Senato dal Ministno la le;;ge sull'esercizio 
pronis•1rio dcl bilancio, si rasserA al seguito della re­ 
luione sulle petizioni. 

Senatoro Chle~i, Relatore. Nella se1lula di ieri ab­ 
biamo riforilo lino al N. 3800 ..... 
Presidente. Siccome non sembra possibile che in 

questo breve tempo che rimane aia presentala 111 legge, 
di cui ho fallo cenno, scioglierei per ora la seduta, e 
inviterei i signori Senatori a riprenderla alle 8 di 
quesla sera, facendo avvertire a domicilio quelli che non 
sono inlervenuli, non essen1lo pei rrl'senti l1isogno d'al 
lro avvi~o. Dunque invi lo il Senato alla sedula di stas­ 
sera alle ollo. 

La seduta è ~riolla orn .& pom. 
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l'llESIDENZA CA~ATI 

Sommarlo - Lettura ed opprova:.ione dcl processo nerbale - Ripresentazione del progetto di le'gge per l'e· 
1erci:1io provvi3orio dei bilanci - lettura del Iulo - So3pen3ione della 1ed11ta - llipreaa della eeduta 
e relazione delf lJfficio Centrale - Approvar.ione dei tre erticoli del pro9ello - Squittinio ugreto -· 
Presentazione di due progelli di le09e. 

• La seduta è aperta alle ore 8 314 pom. 
Sono presenti il Presidente dcl Consiglio ed i Mi­ 

nistri della llarina , degli Esteri, di Grazia e Giu­ 
. stizia , e più tardi intervengono i :Ministri delle Finanze, 
di Agricollura e Commercio e della Guerra. . 

Il Senatore Segretario Glnorl-Liscl dà lellura del 
processo verbale della· tornata antecedente , il quale 
viene approvalo. 
·.Presidente. La parola è al signor Presidente del Con­ 
siglio. 
Presidente del Consiglio. Ilo l'onore di presen­ 

tare al Senato un progetto di legge per l'esercizio prov­ 
visorio del bilancio per tulio il mese di luglio 1867, 
:;ià approvato dal Senato dal quale fu modificato ' e 
dalla Camera dci Deputati nella tornata di quest'oggi. 

L~ modiflcazione introdotta consiste semplicemente 
nell'aver sostituito all'articolo primo di questo progetto, 
tal quale è stalo votato dal Senato, I' articolo primo 
della le;"ge 30 mare» i867. In sostanza si vi-ne a ri­ 
produrre la stessa legge che il Senato aveva votalo nel 
mnrzo ultimo scorso. 

È inutile che raccomandi al Senato di voler pren­ 
dere una deliberazione su questo progetto il più pre· 
sto possibile, o per meglio dire in questa stessa tor­ 
nata, trattandosi di una lrgge, che indispensabilmente 
deve mettersi in esecuzione fino da domani. 
Presidente. Do atto al signor Presidente del Con­ 

siglio dei ~linistri della presentazione di questo pro­ 
getto di legge, Secondo le consuetudini, il Senato do­ 
vrebbe raccogliersi negli Uffici ed eleggere I' Ufficio 
Centrale, Però a minor perdila di tempo, io crederei, 

se il Senato cosi opina, di demandare al medesimo 
Ullìcio Centrale l'esame del progetto di legge. 

Yoci. Si, si • 
Però, onde i signori Senatori ne siano edotti, lo leg­ 

gerò : 
Art. I. Sino a tutto luglio 1867 il Governo del Rt? 

1 iscuoterà, secondo le leggi in vigore, le tasse ed im­ 
poste di ogni genere, comprese quelle sancite per aver 
effetto soltanto a tulio l'anno t8!i6; farà entrare nelle 
casse dello Stato le somme ed i proventi che i;li sono 
dovuti, ed è autorizzato a pagare le spese ordinarie 
dello Stato e le straordinarie che non ammettono dila­ 
zione, e quelle che dipendono da leggi ed obbligazioni 
anteriori conformandosi alle previsioni falle nel secondo 
progetto di bilancio pel 1867 presentalo al Parlamento, 
colle modificazioni posteriori e contenendosi, quanto 
alle spese, nella misura ivi stabilila. 

Art.\!. È continuata al Ministro delle Finanze la facoltà 
di emeltere buoni del Tesoro secondo le norme vigenti. 

La sernma totale dei buoni in circolazione non potrà 
eccedere i 250,000,000 di lire. 

Art. 3. La presente legge avrà effetto dal giorno 
i0 luglio i8!i7. 

Dunque, se non vi sono opposizioni, terremo questo 
sistema. 

Ciò posto inviterò l'Uflìc!o Centrale n rilirursi per 
l'esame relativo a questo progetto. 

Senatore Castelli Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Castelli Edoardo. N11n crede il signor 

Presidente di mcllere ni voli ht sua proposta ? 
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Presidente. La proposta fu approvata ; poichè io 
dissi che se non veu.vs fatta opposizione si sarebbe 
intesa per approvata. Opposizione non ci fu , per 
conseguenza la proposta fu · aJollala. Ora dunque 
la seduta sarà sospesa sino al ritorno dcll'Elficio Cen­ 
trale, 

(J,a seduta è sospesa). 

L'Ufficio Centrale riPntra nell'Aula alle ore 9 t 14. 
Presidente. Si riprende la seduta. · 
L' ordine del giorno porla la discussione del pro- 

;:dto di lt·1rne p~r l'esercizio provvisorio del h.lancio. 
LPggo il progetto (Vedi infra). 
La parola è al Relalore dcllTfficio Centrale. 
Sena.ore Castelli Edoardo, Relatore. Signori Se- 

natori. Ccrnmeuemlo I' esame del nuovo progetto ili 
legge per I'esercizio prnvvisoi io ct .. 1 bilancio dello 
Stato testè presentatovi, a noi che ;:ià vi propo­ 
nevamo l'accettazione di quello che formava ieri argo­ 
menlo delle vostre deliberazioni, e dcl quale vi avevamo 
accennati i difetti, il Senato ci ha in certa guisa i;ià 
signiflcato quali siano i suoi intendimenti, intorno al 
progeuo medesimo. . 

Posto ciò, sarebbe superfluo che da noi si spendes­ 
sero parole per dimostrarvi che l'adozione del progetto 
nei termini ora proposti non può dar luogo a veruna 
difficoltà, 

. In conseguenza il vostro U rlicio ve ue propone pP.r 
mia bocca l'accettazione pura e semplice. 
Presidente. È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, si passera alla di­ 

scussione degli articoli. 
< Arl. i. Sino a tutto luglio 18li'7 ,il ,Governo del 

Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le lasse ed 
imposte di ogni genere, comprese quelle sancite per 
aver effetto soltanto a tulio l 'anno 18li6, farà entrare 
nelle casse dello Stato le somme ed i proventi che rii 
sono dovuti, ed è autorizzalo a pagare le spese ordì- 

uarie dello Stato e le straordinarie che non ammet­ 
tono dilazione, e quelle che dipendono da le~~i ed uh· 
bligazinni anteriori conformandosi alle prevìsionl folle 
nel secondo progetto di bilancio pel t8tì'7 presentalo 
al Parlumento, colle modificazioni posteriori e conte­ 
nendosi, quanto alle spese, nella misura ivi stabilita. 

(Approvato). 
e Art. 2. È continuala al ~linistro delle Finanze la 

facoltà di emettere buoni dcl Tesoro secondo le norme 
vigenti. 

• La somma totale dei buoni in circolazione non po· 
trà eccedere i 250 milioni di lire. 

(Approvato). 
• Art. 3. La presente l<'((t;e avrà P[ello dal giorno 

1° lui;lio t8u7. • · 
(Approva lo). 
A n-erlo i signori Senatori che domani al tocco \i 

sar.'t adunaoza negli Uffici pn !'es.ime dei progelli lii 
le~lle i;ià annunziati, ed alle due riunione in confereu~n. 

M n stro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presenl~n· 

al SPnato i srguenti progelti di lcg;;e già stati appro­ 
vati dalla Camera dei DPpulati, uno per motlilìcazioni 
alla tassa uei tessuti serici; e l'altro relativo agli emo­ 
lumenti dd Conservatori delle ipoteche. 
Presidente. Do allo al signor ~linistro delle Fi­ 

nanze della pre5enlaziune di que~ti progelli di k!!g•~ 
che saranno slamp•li e distrilJuiti negli [ffici. 

Ora si passa allo squiltinio sei;relo. 
(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello 

nominale). 
Risultalo della votazione: 

Votanti • 
Voti favorevoli. 

. . 16 
76 

Contrari. nessuno 
Il Senato udolla all'unanimità. 
La seduta è sciolta (ore 9 t12.) 
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